
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “R.ROSSELLINI” MAIORI 

P I A N O S T R A T E G I C O D I I S T I T U T O P E R 

L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Triennio 2026-2029 

Allegato al Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) 

PREMESSA PEDAGOGICA E ISTITUZIONALE 

La rapida evoluzione delle tecnologie digitali e, in particolare, dei sistemi di 
Intelligenza Artificiale (IA), sta determinando profonde trasformazioni nei processi di 
apprendimento, nelle modalità di produzione e condivisione della conoscenza, 
nell'organizzazione del lavoro e nella vita sociale. 

La scuola, quale istituzione educativa della Repubblica, è chiamata ad accompagnare 
tali cambiamenti con consapevolezza, responsabilità e capacità progettuale, 
garantendo agli studenti gli strumenti culturali necessari per comprendere 
criticamente le innovazioni tecnologiche e per esercitare una cittadinanza attiva, 
consapevole e responsabile. 

L'Intelligenza Artificiale rappresenta una delle principali sfide educative del XXI 
secolo. Essa offre significative opportunità per la personalizzazione degli 
apprendimenti, il potenziamento dell'inclusione, il miglioramento dei processi 
organizzativi e lo sviluppo delle competenze digitali avanzate. Al tempo stesso 
richiede particolare attenzione agli aspetti etici, giuridici, sociali e pedagogici 
connessi alla tutela della persona, alla protezione dei dati personali, alla trasparenza 
dei processi decisionali e alla salvaguardia dell'autonomia critica degli individui. 

L'Istituto riconosce che nessuna tecnologia può sostituire la relazione educativa, la 
professionalità docente, la responsabilità educativa delle famiglie e il ruolo formativo 
della comunità scolastica. 

L'Intelligenza Artificiale deve pertanto essere considerata uno strumento a servizio 
della persona e non un fine in sé. 





 

In coerenza con: 

• i principi costituzionali di uguaglianza, inclusione, libertà di insegnamento e 
diritto all'istruzione; 

• il Regolamento Europeo sull'Intelligenza Artificiale (AI Act); 
• il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR); 
• le Linee guida per l'introduzione dell'Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni 

scolastiche emanate dal Ministero dell'Istruzione e del Merito; 
• il Regolamento di Istituto per l'utilizzo dell'Intelligenza Artificiale; 

l'Istituto adotta il presente Piano Strategico di Istituto per l'Intelligenza Artificiale 
quale strumento di indirizzo, programmazione, monitoraggio e sviluppo delle attività 
connesse all'introduzione dell'IA nella didattica, nell'organizzazione e nei servizi 
scolastici. 

Il Piano si fonda sui seguenti valori: 

• centralità della persona; 
• inclusione; 
• equità; 
• trasparenza; 
• responsabilità; 
• sicurezza; 
• sostenibilità; 
• innovazione educativa. 

Attraverso il presente documento l'Istituto intende promuovere una cultura 
dell'Intelligenza Artificiale orientata allo sviluppo umano, alla crescita delle 
competenze, alla qualità dell'istruzione e al miglioramento continuo 
dell'organizzazione scolastica. 



 

DELIBERA DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTO il Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act); 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR); 

VISTE le Linee guida ministeriali per l'introduzione dell'Intelligenza Artificiale nelle 
Istituzioni scolastiche; 

VISTO il Regolamento di Istituto per l'utilizzo dell'Intelligenza Artificiale; 

CONSIDERATA la necessità di promuovere una governance responsabile 
dell'Intelligenza Artificiale all'interno dell'Istituto; 

ESAMINATO il Piano Strategico di Istituto per l'Intelligenza Artificiale – Triennio 
2026-2029; 

DELIBERA 

l'approvazione del Piano Strategico di Istituto per l'Intelligenza Artificiale quale 
allegato integrante del Piano Triennale dell'Offerta Formativa. 

Delibera n. 81 del 26.06.2026 



 

DELIBERA DEL CONSIGLIO D'ISTITUTO 

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO 

VISTO il D.P.R. 275/1999; 

VISTA la Legge 107/2015; 

VISTO il Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act); 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR); 

VISTE le Linee guida per l'introduzione dell'Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni 
scolastiche; 

VISTO il Regolamento di Istituto per l'utilizzo dell'Intelligenza Artificiale; 

VISTA la delibera del Collegio dei Docenti di approvazione del Piano Strategico di 
Istituto per l'Intelligenza Artificiale; 

DELIBERA 

l'adozione del Piano Strategico di Istituto per l'Intelligenza Artificiale 2026-2029 
quale allegato permanente del PTOF. 

Il Piano entra in vigore a decorrere dall'anno scolastico 2026-2027. 

Delibera n. 61 del 26.06.2026 



 

STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

Il Piano Strategico di Istituto per l'Intelligenza Artificiale è composto da: 

Documento principale 

• Titolo I – Principi Generali 
• Titolo II – Governance dell'Intelligenza Artificiale 
• Titolo III – Ambiti di utilizzo 
• Titolo IV – Formazione e cultura dell'IA 
• Titolo V – Sicurezza, privacy e gestione dei rischi 
• Titolo VI – Monitoraggio e valutazione 
• Titolo VII – Competenze di Istituto per l'Intelligenza Artificiale 

Allegati 

• Allegato A – Riferimenti normativi 
• Allegato B – Piano di attuazione 2026-2029 
• Allegato C – Indicatori di monitoraggio 
• Allegato D – Protocollo per l'utilizzo dell'IA nella valutazione degli 

apprendimenti 
• Allegato E – Protocollo per l'utilizzo dell'IA generativa da parte degli studenti 
• Allegato F – Mansionario del Referente per l'Intelligenza Artificiale 





 

PIANO STRATEGICO DI ISTITUTO PER 

L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Triennio 2026-2029 

DOCUMENTO PRINCIPALE 

TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 – Oggetto del Piano 

Il presente Piano Strategico di Istituto per l'Intelligenza Artificiale, di seguito 
denominato "Piano IA", disciplina gli indirizzi, le modalità organizzative, le azioni 
formative e i criteri di utilizzo dei sistemi di Intelligenza Artificiale nell'ambito delle 
attività didattiche, educative, amministrative e organizzative dell'Istituto. 

Il Piano costituisce parte integrante del Piano Triennale dell'Offerta Formativa 
(PTOF) e rappresenta il quadro di riferimento per l'introduzione graduale, 
responsabile e sostenibile delle tecnologie di Intelligenza Artificiale nella comunità 
scolastica. 

Art. 2 – Finalità 

L'Istituto adotta il presente Piano al fine di: 

a) promuovere una cultura dell'innovazione digitale fondata sulla centralità della 
persona; 

b) favorire l'acquisizione di competenze relative all'Intelligenza Artificiale da parte di 
studenti, docenti e personale scolastico; 

c) sostenere la personalizzazione degli apprendimenti e l'inclusione; 



 

d) migliorare l'efficacia dei processi organizzativi e amministrativi; 

e) garantire un utilizzo etico, sicuro e trasparente delle tecnologie emergenti; 

f) prevenire rischi connessi all'utilizzo improprio dell'IA; 

g) promuovere il pensiero critico e la cittadinanza digitale. 

Art. 3 – Riferimenti normativi 

Il presente Piano trova fondamento nei seguenti riferimenti: 

Normativa europea 

• Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act); 
• Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR); 
• Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea; 
• Convenzione del Consiglio d'Europa sull'Intelligenza Artificiale, i Diritti 

Umani, la Democrazia e lo Stato di Diritto; 
• Raccomandazione UNESCO sull'Etica dell'Intelligenza Artificiale (2021). 

Normativa nazionale 

• Costituzione della Repubblica Italiana; 
• D.P.R. 275/1999; 
• D.Lgs. 82/2005 (CAD); 
• D.Lgs. 196/2003 e successive modificazioni; 
• Legge 107/2015; 
• Piano Nazionale Scuola Digitale; 
• Strategia Italiana per l'Intelligenza Artificiale 2024-2026; 
• Linee guida per l'introduzione dell'Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni 

scolastiche del Ministero dell'Istruzione e del Merito (2025). 



 

Art. 4 – Definizioni 

Ai fini del presente Piano si intende per: 

Intelligenza Artificiale (IA) 

Sistema automatizzato progettato per operare con differenti livelli di autonomia e 
capace di generare risultati quali previsioni, raccomandazioni, decisioni o contenuti 
che influenzano ambienti fisici o virtuali. 

Sistema di IA 

Qualsiasi applicazione, piattaforma o servizio basato su tecnologie di Intelligenza 
Artificiale. 

IA Generativa 

Sistema di Intelligenza Artificiale in grado di produrre contenuti originali quali testi, 
immagini, audio, video, codice o altri elaborati. 

Supervisione umana 

Controllo esercitato da soggetti umani responsabili sulle attività svolte mediante 
sistemi di IA. 

Art. 5 – Ambito di applicazione 

Il Piano si applica: 

• alla scuola dell'infanzia; 
• alla scuola primaria; 
• alla scuola secondaria di primo grado; 



 

nonché a: 

• personale docente; 
• personale ATA; 
• studenti; 
• famiglie; 
• collaboratori esterni autorizzati. 

Art. 6 – Principio di centralità della persona 

L'Istituto riconosce la persona quale elemento centrale di ogni processo educativo. 

L'Intelligenza Artificiale costituisce uno strumento di supporto e non può sostituire: 

• la relazione educativa; 
• la professionalità docente; 
• la responsabilità genitoriale; 
• la funzione educativa della scuola. 

Art. 7 – Principio di equità e inclusione 

L'utilizzo dell'IA deve contribuire alla riduzione delle disuguaglianze educative. 

L'Istituto promuove l'impiego di tecnologie che favoriscano: 

• accessibilità; 
• inclusione; 
• personalizzazione; 
• partecipazione attiva di tutti gli studenti. 

Art. 8 – Principio di trasparenza 

Gli utenti devono essere informati dell'eventuale utilizzo di sistemi di IA. 

Ogni sistema adottato deve garantire livelli adeguati di comprensibilità, tracciabilità e 
verificabilità. 



 

Art. 9 – Principio di responsabilità 

L'uso di strumenti di IA non trasferisce responsabilità alle tecnologie impiegate. 

La responsabilità delle decisioni e delle azioni resta sempre in capo alle persone che 
utilizzano tali strumenti. 

Art. 10 – Principio di supervisione umana 

Ogni utilizzo dell'IA deve essere soggetto a controllo umano. 

Nessun sistema può assumere autonomamente decisioni aventi effetti educativi, 
disciplinari o amministrativi nei confronti degli studenti. 

TITOLO II 

GOVERNANCE DELL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Art. 11 – Sistema di governance 

La governance dell'Intelligenza Artificiale è affidata ai seguenti soggetti: 

• Dirigente Scolastico; 
• Collegio dei Docenti; 
• Consiglio d'Istituto; 
• Referente per l'Intelligenza Artificiale; 
• Gruppo di Lavoro IA; 
• Animatore Digitale; 
• Team per l'Innovazione Digitale. 



 

Art. 12 – Compiti del Dirigente Scolastico 

Il Dirigente Scolastico: 

a) definisce gli indirizzi strategici; 

b) promuove la diffusione della cultura dell'innovazione; 

c) assicura il rispetto della normativa vigente; 

d) nomina il Referente IA; 

e) coordina le attività di monitoraggio; 

f) promuove la formazione del personale; 

g) favorisce la collaborazione con enti e istituzioni. 

Art. 13 – Compiti del Collegio dei Docenti 

Il Collegio dei Docenti: 

• approva gli indirizzi pedagogici relativi all'IA; 
• promuove l'innovazione metodologica; 
• valuta le sperimentazioni; 
• monitora l'impatto educativo delle iniziative; 
• propone aggiornamenti del Piano. 

Art. 14 – Compiti del Consiglio d'Istituto 

Il Consiglio d'Istituto: 

• approva il Piano IA; 
• verifica la coerenza con il PTOF; 
• sostiene le azioni di innovazione; 
• monitora l'attuazione generale del Piano. 



 

Art. 15 – Istituzione del Referente per l'Intelligenza Artificiale 

È istituita la figura del Referente per l'Intelligenza Artificiale (RIA). 

Il Referente IA costituisce figura di sistema dell'Istituto ed è inserito nel 
Funzionigramma tra le figure dedicate all'innovazione e alla transizione digitale. 

Art. 16 – Nomina del Referente IA 

Il Referente IA è nominato annualmente dal Dirigente Scolastico. 

L'incarico è rinnovabile al fine di garantire continuità progettuale e organizzativa. 

Art. 17 – Funzioni del Referente IA 

Il Referente IA: 

a) coordina l'attuazione del Piano; 

b) supporta il Dirigente Scolastico; 

c) coordina il Gruppo di Lavoro IA; 

d) promuove attività formative; 

e) supporta docenti e personale ATA; 

f) monitora le attività realizzate; 

g) redige la relazione annuale; 

h) promuove la diffusione delle buone pratiche. 



 

Art. 18 – Gruppo di Lavoro IA 

È istituito il Gruppo di Lavoro IA. 

Ne fanno parte: 

• Dirigente Scolastico; 
• Referente IA; 
• Animatore Digitale; 
• Team Innovazione; 
• DSGA o delegato; 
• Referente inclusione; 
• Eventuali docenti individuati dal Collegio. 

Art. 19 – Compiti del Gruppo di Lavoro IA 

Il Gruppo: 

• elabora proposte operative; 
• supporta il monitoraggio; 
• promuove sperimentazioni; 
• individua bisogni formativi; 
• propone aggiornamenti del Piano; 
• cura la documentazione delle attività. 

Art. 20 – Reti e collaborazioni 

L'Istituto promuove la partecipazione a: 

• reti di scuole; 
• progetti nazionali; 
• iniziative europee; 
• collaborazioni con università; 
• enti di ricerca; 
• soggetti pubblici e privati qualificati. 



 

Tali collaborazioni sono finalizzate allo sviluppo delle competenze e all'innovazione 
educativa. 

TITOLO III 

UTILIZZO DELL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE NEI 

PROCESSI EDUCATIVI, DIDATTICI E ORGANIZZATIVI 

Art. 21 – Principi generali di utilizzo 

L'utilizzo dell'Intelligenza Artificiale nell'Istituto deve essere orientato al 
miglioramento della qualità dell'offerta formativa, dell'inclusione scolastica, 
dell'efficienza organizzativa e della personalizzazione degli apprendimenti. 

L'adozione di sistemi di IA avviene nel rispetto dei principi di: 

• legalità; 
• trasparenza; 
• proporzionalità; 
• sicurezza; 
• inclusione; 
• supervisione umana. 

Art. 22 – Utilizzo dell'IA nella progettazione didattica 

I docenti possono utilizzare strumenti di IA per: 

a) progettazione di attività didattiche; 

b) predisposizione di materiali educativi; 

c) elaborazione di percorsi interdisciplinari; 

d) costruzione di rubriche e strumenti valutativi; 

e) predisposizione di attività personalizzate; 



 

f) supporto alla programmazione curricolare. 

L'utilizzo dell'IA non sostituisce la responsabilità professionale del docente. 

Art. 23 – Personalizzazione degli apprendimenti 

L'Istituto promuove l'utilizzo dell'IA per: 

• differenziazione didattica; 
• personalizzazione dei percorsi; 
• recupero degli apprendimenti; 
• valorizzazione delle eccellenze; 
• supporto agli studenti con bisogni educativi speciali. 

Ogni intervento deve essere progettato e verificato dal docente. 

Art. 24 – Inclusione e accessibilità 

L'IA può essere utilizzata per: 

• adattamento dei materiali; 
• semplificazione linguistica; 
• supporto alla comprensione; 
• accessibilità dei contenuti; 
• mediazione comunicativa. 

Le tecnologie adottate devono rispettare i principi dell'Universal Design for Learning 
(UDL). 



 

Art. 25 – Educazione all'Intelligenza Artificiale 

L'Istituto promuove percorsi educativi finalizzati a sviluppare: 

• conoscenza dell'IA; 
• alfabetizzazione algoritmica; 
• pensiero critico; 
• capacità di verifica delle fonti; 
• cittadinanza digitale; 
• uso consapevole delle tecnologie. 

Art. 26 – Utilizzo dell'IA nei processi amministrativi 

L'IA può essere impiegata a supporto di: 

• gestione documentale; 
• organizzazione delle informazioni; 
• attività di segreteria; 
• comunicazione istituzionale; 
• elaborazione statistica dei dati; 
• supporto ai processi organizzativi. 

Le decisioni amministrative rimangono di esclusiva competenza del personale responsabile. 

Art. 27 – Limiti di utilizzo 

È vietato utilizzare sistemi di IA per: 

a) assumere decisioni disciplinari automatizzate; 

b) attribuire valutazioni automatiche agli studenti; 

c) effettuare profilazioni discriminatorie; 

d) monitorare emozioni o comportamenti degli studenti in contrasto con la normativa 
vigente; 

e) trattare dati personali senza adeguate garanzie. 



 

Art. 28 – Sperimentazioni 

L'Istituto può promuovere progetti sperimentali sull'IA. 

Ogni sperimentazione deve: 

• avere finalità educative; 
• essere autorizzata dal Dirigente Scolastico; 
• prevedere monitoraggio e valutazione; 
• rispettare la normativa vigente. 

TITOLO IV 

FORMAZIONE E SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Art. 29 – Piano di formazione 

L'Istituto definisce annualmente un Piano di Formazione sull'Intelligenza Artificiale 
rivolto a: 

• docenti; 
• personale ATA; 
• figure di sistema; 
• studenti; 
• famiglie. 



 

Art. 30 – Formazione dei docenti 

Le attività formative rivolte ai docenti riguardano: 

Area pedagogica 

• didattica con IA; 
• apprendimento personalizzato; 
• inclusione digitale; 
• valutazione formativa. 

Area tecnica 

• utilizzo delle piattaforme IA; 
• progettazione di prompt; 
• analisi degli output; 
• verifica delle fonti. 

Area normativa 

• AI Act; 
• GDPR; 
• tutela dei minori; 
• proprietà intellettuale. 

Art. 31 – Formazione del personale ATA 

La formazione del personale ATA è finalizzata a sviluppare competenze relative a: 

• automazione dei processi; 
• gestione documentale; 
• sicurezza informatica; 
• protezione dei dati; 
• utilizzo responsabile degli strumenti IA. 



 

Art. 32 – Formazione delle figure di sistema 

L'Istituto promuove percorsi specifici per: 

• Referente IA; 
• Animatore Digitale; 
• Team Innovazione; 
• Collaboratori del Dirigente; 
• Referenti di progetto. 

Art. 33 – Formazione degli studenti 

I percorsi rivolti agli studenti sono finalizzati a sviluppare: 

• competenze digitali; 
• cittadinanza digitale; 
• consapevolezza etica; 
• capacità critica; 
• utilizzo responsabile dell'IA. 

Art. 34 – Formazione delle famiglie 

L'Istituto promuove incontri informativi e attività di sensibilizzazione rivolte alle 
famiglie relativamente a: 

• opportunità dell'IA; 
• rischi connessi all'uso improprio; 
• tutela della privacy; 
• sicurezza digitale; 
• accompagnamento educativo dei minori. 



 

Art. 35 – Comunità professionali di apprendimento 

L'Istituto favorisce la costituzione di comunità di pratica finalizzate a: 

• condividere esperienze; 
• diffondere buone pratiche; 
• promuovere la ricerca educativa; 
• sostenere l'innovazione metodologica. 

TITOLO V 

SICUREZZA, PRIVACY, ETICA E GESTIONE DEI RISCHI 

Art. 36 – Tutela dei dati personali 

Ogni utilizzo dell'IA deve avvenire nel rispetto: 

• del GDPR; 
• del Codice Privacy; 
• dell'AI Act; 
• delle disposizioni interne dell'Istituto. 

I dati personali devono essere trattati secondo i principi di: 

• minimizzazione; 
• necessità; 
• correttezza; 
• trasparenza; 
• limitazione delle finalità. 

Art. 37 – Privacy by Design e Privacy by Default 

L'Istituto privilegia strumenti che garantiscano: 

• protezione dei dati fin dalla progettazione; 
• impostazioni orientate alla massima tutela della riservatezza; 
• adeguati livelli di sicurezza. 



 

Art. 38 – Sicurezza informatica 

L'Istituto adotta misure tecniche e organizzative finalizzate a: 

• protezione dei dati; 
• prevenzione di accessi non autorizzati; 
• gestione degli incidenti di sicurezza; 
• aggiornamento delle infrastrutture digitali. 

Art. 39 – Utilizzo responsabile dei dati 

È vietato inserire nei sistemi di IA: 

• dati sanitari; 
• dati giudiziari; 
• informazioni sensibili; 
• documentazione personale degli studenti; 

salvo specifica autorizzazione e conformità normativa. 

Art. 40 – Prevenzione dei bias 

L'Istituto promuove pratiche volte a: 

• individuare bias algoritmici; 
• prevenire discriminazioni; 
• garantire equità; 
• assicurare inclusione e pari opportunità. 



 

Art. 41 – Trasparenza degli algoritmi 

Nella scelta degli strumenti di IA l'Istituto privilegia sistemi che garantiscano: 

• documentazione disponibile; 
• spiegabilità dei processi; 
• affidabilità tecnica; 
• tracciabilità delle operazioni. 

Art. 42 – Gestione dei rischi 

Il Gruppo di Lavoro IA effettua periodicamente una valutazione dei rischi connessi 
all'utilizzo delle tecnologie adottate. 

La valutazione considera: 

• rischi educativi; 
• rischi etici; 
• rischi organizzativi; 
• rischi tecnologici; 
• rischi relativi alla protezione dei dati. 

Art. 43 – Contrasto al plagio e alla disinformazione 

L'Istituto promuove strategie finalizzate a: 

• prevenire il plagio; 
• sviluppare competenze di fact-checking; 
• riconoscere contenuti sintetici; 
• verificare l'affidabilità delle fonti. 



 

Art. 44 – Uso etico dell'Intelligenza Artificiale 

Ogni componente della comunità scolastica è tenuta ad utilizzare l'IA nel rispetto dei 
principi di: 

• correttezza; 
• responsabilità; 
• rispetto della dignità umana; 
• inclusione; 
• legalità; 
• trasparenza. 

L'utilizzo dell'IA deve contribuire alla crescita educativa e culturale della persona e 
della comunità scolastica. 

TITOLO VI 

MONITORAGGIO, VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO 

CONTINUO 

Art. 45 – Sistema di monitoraggio 

L'Istituto adotta un sistema permanente di monitoraggio finalizzato a: 

a) verificare il livello di attuazione del Piano; 

b) valutare l'efficacia delle azioni realizzate; 

c) individuare criticità e opportunità di miglioramento; 

d) garantire il rispetto dei principi etici, normativi e pedagogici; 

e) orientare le successive decisioni strategiche dell'Istituto. 

Il monitoraggio costituisce parte integrante del Sistema di Autovalutazione di Istituto. 



 

Art. 46 – Ambiti del monitoraggio 

Le attività di monitoraggio riguardano: 

Area didattica 

• utilizzo dell'IA nella progettazione didattica; 
• personalizzazione degli apprendimenti; 
• inclusione; 
• sviluppo delle competenze degli studenti; 
• innovazione metodologica. 

Area organizzativa 

• utilizzo dell'IA nei processi amministrativi; 
• miglioramento dell'efficienza organizzativa; 
• semplificazione delle procedure; 
• digitalizzazione dei processi. 

Area formativa 

• partecipazione alle attività formative; 
• sviluppo professionale del personale; 
• diffusione delle competenze IA. 

Area etica e normativa 

• rispetto delle disposizioni sulla privacy; 
• conformità normativa; 
• gestione dei rischi; 
• trasparenza nell'utilizzo delle tecnologie. 

Art. 47 – Strumenti di monitoraggio 

Per la rilevazione dei dati l'Istituto utilizza: 

• questionari rivolti a docenti, ATA, studenti e famiglie; 
• report periodici; 
• osservazioni sistematiche; 
• analisi documentale; 
• rilevazioni statistiche; 
• relazioni dei referenti di progetto; 



 
• report del Referente IA. 

Art. 48 – Indicatori quantitativi 

Sono individuati, a titolo esemplificativo, i seguenti indicatori: 

Personale 

• percentuale di docenti formati; 
• percentuale di ATA formati; 
• numero di ore di formazione erogate; 
• numero di attività di aggiornamento realizzate. 

Studenti 

• numero di studenti coinvolti; 
• numero di progetti attivati; 
• numero di attività laboratoriali realizzate. 

Organizzazione 

• numero di processi supportati dall'IA; 
• numero di strumenti adottati; 
• numero di iniziative di innovazione attivate. 

Art. 49 – Indicatori qualitativi 

L'Istituto valuta inoltre: 

• qualità delle attività realizzate; 
• livello di soddisfazione degli utenti; 
• impatto sugli apprendimenti; 
• miglioramento dell'inclusione; 
• miglioramento dei processi organizzativi; 
• sviluppo della cultura digitale. 

Art. 50 – Relazione annuale del Referente IA 

Entro il termine delle attività didattiche il Referente IA presenta una relazione 
annuale contenente: 

• attività svolte; 



 
• risultati conseguiti; 
• dati di monitoraggio; 
• criticità rilevate; 
• proposte di miglioramento; 
• aggiornamenti normativi e tecnologici significativi. 

La relazione è presentata al Dirigente Scolastico, al Collegio dei Docenti e al 
Consiglio d'Istituto. 

Art. 51 – Integrazione con RAV, PTOF e Piano di 

Miglioramento 

Gli esiti del monitoraggio confluiscono: 

• nel Rapporto di Autovalutazione (RAV); 
• nel Piano di Miglioramento (PdM); 
• nell'aggiornamento annuale del PTOF; 
• nella Rendicontazione Sociale. 

Art. 52 – Miglioramento continuo 

L'Istituto adotta il principio del miglioramento continuo quale metodologia di 
sviluppo del Piano. 

Le azioni realizzate sono periodicamente riesaminate al fine di: 

• garantire efficacia; 
• migliorare la qualità dei servizi; 
• adeguare il Piano alle innovazioni emergenti; 
• assicurare la sostenibilità delle iniziative. 



 

TITOLO VII 

FRAMEWORK DELLE COMPETENZE DI ISTITUTO PER 

L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Art. 53 – Finalità del Framework delle Competenze 

L'Istituto definisce un quadro di riferimento delle competenze sull'Intelligenza 
Artificiale finalizzato a: 

a) promuovere la cittadinanza digitale; 

b) favorire l'utilizzo consapevole delle tecnologie; 

c) sviluppare il pensiero critico; 

d) sostenere l'apprendimento permanente; 

e) preparare gli studenti alle sfide della società digitale. 

Art. 54 – Competenze degli studenti 

L'Istituto promuove negli studenti lo sviluppo delle seguenti competenze: 

Comprensione dell'IA 

• conoscenza dei principi fondamentali; 
• comprensione delle opportunità e dei limiti; 
• riconoscimento delle principali applicazioni. 

Utilizzo consapevole 

• uso corretto degli strumenti; 
• capacità di formulare richieste efficaci; 
• utilizzo responsabile delle piattaforme digitali. 



 

Pensiero critico 

• verifica delle informazioni; 
• riconoscimento delle allucinazioni dell'IA; 
• analisi critica degli output prodotti. 

Cittadinanza digitale 

• tutela della privacy; 
• sicurezza online; 
• rispetto della proprietà intellettuale; 
• comportamento responsabile negli ambienti digitali. 

Art. 55 – Competenze dei docenti 

I docenti sviluppano competenze relative a: 

Area pedagogica 

• integrazione dell'IA nella didattica; 
• personalizzazione degli apprendimenti; 
• inclusione; 
• valutazione formativa. 

Area tecnologica 

• utilizzo degli strumenti IA; 
• progettazione di prompt; 
• valutazione dell'affidabilità degli output; 
• scelta consapevole delle piattaforme. 

Area etica e normativa 

• AI Act; 
• GDPR; 
• tutela dei minori; 
• gestione dei rischi. 



 

Art. 56 – Competenze del personale ATA 

Il personale ATA sviluppa competenze finalizzate a: 

• utilizzo responsabile dell'IA nei processi amministrativi; 
• gestione documentale digitale; 
• sicurezza informatica; 
• protezione dei dati personali; 
• automazione dei processi. 

Art. 57 – Competenze delle famiglie 

L'Istituto promuove nelle famiglie: 

• conoscenza delle opportunità e dei rischi dell'IA; 
• consapevolezza educativa; 
• collaborazione scuola-famiglia; 
• capacità di accompagnamento dei minori nell'uso delle tecnologie. 

Art. 58 – Certificazione e valorizzazione delle competenze 

L'Istituto valorizza le competenze sviluppate mediante: 

• documentazione delle esperienze; 
• partecipazione a progetti; 
• attività laboratoriali; 
• percorsi interdisciplinari; 
• iniziative di innovazione e cittadinanza digitale. 

Art. 59 – Collaborazione con il territorio 

Per il raggiungimento degli obiettivi del presente Piano l'Istituto promuove 
collaborazioni con: 

• enti locali; 
• università; 
• centri di ricerca; 
• reti di scuole; 
• associazioni professionali; 



 
• soggetti pubblici e privati qualificati. 

Art. 60 – Revisione del Framework delle Competenze 

Il Framework delle Competenze è sottoposto a revisione annuale al fine di garantirne 
l'aggiornamento rispetto: 

• all'evoluzione tecnologica; 
• alle indicazioni ministeriali; 
• ai quadri europei delle competenze digitali; 
• ai bisogni formativi emergenti. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 61 – Entrata in vigore 

Il presente Piano Strategico di Istituto per l'Intelligenza Artificiale entra in vigore a 
decorrere dall'anno scolastico 2026-2027, successivamente all'approvazione da parte 
del Collegio dei Docenti e del Consiglio d'Istituto. 

Art. 62 – Aggiornamento annuale 

Il Piano è soggetto a revisione annuale in sede di aggiornamento del PTOF. 

Le modifiche possono essere proposte dal: 

• Dirigente Scolastico; 
• Collegio dei Docenti; 
• Referente IA; 
• Gruppo di Lavoro IA; 
• Consiglio d'Istituto. 



 

Art. 63 – Pubblicazione 

Il Piano è pubblicato: 

• sul sito istituzionale; 
• nella sezione PTOF; 
• nella documentazione destinata alla comunità scolastica. 

L'Istituto assicura la massima diffusione dei contenuti presso personale, studenti e 
famiglie. 

Art. 64 – Clausola finale 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Piano si applicano le disposizioni 
contenute nella normativa europea e nazionale vigente, nel PTOF, nel Regolamento 
d'Istituto e negli altri documenti organizzativi della scuola. 

FORMULA DI APPROVAZIONE 

Il presente Piano Strategico di Istituto per l'Intelligenza Artificiale 2026-2029 è 
approvato dal Collegio dei Docenti con Delibera n.81 del 26.06.2026 e adottato dal 
Consiglio d'Istituto con Delibera n. 61 del 26.06.2026. 

Esso costituisce Allegato permanente del Piano Triennale dell'Offerta Formativa 
dell'Istituto. 



 

ALLEGATO A 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Normativa Europea 

Regolamento (UE) 2024/1689 - AI Act 

Articoli di particolare interesse per le istituzioni scolastiche: 

• Art. 4 - Alfabetizzazione in materia di IA; 
• Art. 5 - Pratiche vietate; 
• Art. 26 - Obblighi dei deployer; 
• Art. 27 - Valutazione dell'impatto sui diritti fondamentali; 
• Art. 50 - Obblighi di trasparenza; 
• Allegato III - Sistemi di IA ad alto rischio nel settore istruzione. 

Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) 

Particolare riferimento a: 

• art. 5 - Principi del trattamento; 
• art. 6 - Liceità del trattamento; 
• art. 25 - Privacy by design e by default; 
• art. 32 - Sicurezza del trattamento; 
• art. 35 - Valutazione di impatto. 

Normativa Nazionale 

• Costituzione della Repubblica Italiana; 
• D.P.R. 275/1999; 
• D.Lgs. 82/2005 (CAD); 
• D.Lgs. 196/2003; 
• Legge 107/2015; 
• Piano Nazionale Scuola Digitale; 
• Strategia Italiana per l'Intelligenza Artificiale 2024-2026; 
• Linee guida MIM per l'introduzione dell'Intelligenza Artificiale nelle 

Istituzioni scolastiche (2025). 



 

ALLEGATO B 

PIANO DI ATTUAZIONE 2026-2029 

Fase 1 - Avvio (a.s. 2026-2027) 

• nomina Referente IA; 
• costituzione Gruppo IA; 
• formazione iniziale del personale; 
• aggiornamento PTOF; 
• predisposizione strumenti di monitoraggio. 

Fase 2 - Consolidamento (a.s. 2027-2028) 

• sperimentazioni didattiche strutturate; 
• ampliamento delle attività formative; 
• coinvolgimento delle famiglie; 
• monitoraggio intermedio. 

Fase 3 - Maturità (a.s. 2028-2029) 

• integrazione sistematica dell'IA nei processi scolastici; 
• revisione del Piano; 
• rendicontazione sociale; 
• aggiornamento del PTOF successivo. 



 

ALLEGATO C 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

Indicatori quantitativi 

• percentuale di personale formato; 
• numero di attività didattiche realizzate; 
• numero di progetti IA attivati; 
• numero di studenti coinvolti; 
• numero di incontri con le famiglie. 

Indicatori qualitativi 

• livello di soddisfazione degli utenti; 
• impatto sugli apprendimenti; 
• efficacia dei percorsi inclusivi; 
• miglioramento dei processi organizzativi; 
• livello di maturità digitale dell'Istituto. 

CLAUSOLA DI REVISIONE 

Il presente Piano è sottoposto a revisione annuale da parte del Collegio dei Docenti e 
del Consiglio d'Istituto sulla base: 

• degli aggiornamenti normativi europei e nazionali; 
• delle indicazioni del Ministero dell'Istruzione e del Merito; 
• delle risultanze del monitoraggio; 
• delle innovazioni tecnologiche emergenti. 



 

ALLEGATO D 

PROTOCOLLO PER L'UTILIZZO DELL'INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE NELLA VALUTAZIONE DEGLI 

APPRENDIMENTI 

Art. 1 – Principi generali 

La valutazione degli apprendimenti costituisce una prerogativa professionale del 
docente e degli organi collegiali competenti. 

L'Intelligenza Artificiale può essere utilizzata esclusivamente quale strumento di 
supporto alle attività di osservazione, analisi e documentazione dei processi di 
apprendimento. 

La responsabilità pedagogica, educativa e valutativa rimane integralmente in capo al 
docente. 

Art. 2 – Finalità dell'utilizzo dell'IA 

Gli strumenti di IA possono essere utilizzati per: 

• predisporre rubriche valutative; 
• elaborare prove differenziate; 
• supportare l'analisi dei risultati; 
• individuare criticità negli apprendimenti; 
• suggerire percorsi di recupero e potenziamento; 
• produrre report descrittivi a supporto dell'azione docente. 



 

Art. 3 – Attività consentite 

È consentito l'utilizzo dell'IA per: 

a) costruzione di griglie di osservazione; 

b) predisposizione di questionari e test; 

c) elaborazione statistica dei risultati; 

d) supporto alla personalizzazione dei percorsi; 

e) individuazione di possibili strategie didattiche. 

Art. 4 – Attività non consentite 

Non è consentito: 

a) attribuire voti mediante procedure completamente automatizzate; 

b) demandare all'IA decisioni relative alla promozione o non promozione degli 
alunni; 

c) utilizzare sistemi di profilazione automatica degli studenti; 

d) utilizzare strumenti di riconoscimento emotivo o comportamentale vietati dalla 
normativa europea; 

e) effettuare classificazioni automatiche degli studenti che possano produrre effetti 
discriminatori. 

Art. 5 – Supervisione umana 

Ogni risultato prodotto da sistemi di IA deve essere: 

• verificato dal docente; 
• contestualizzato rispetto alla situazione dell'alunno; 
• integrato con l'osservazione educativa diretta. 

Nessun output generato dall'IA può essere assunto come valutazione definitiva. 



 

Art. 6 – Trasparenza 

Qualora l'IA venga utilizzata in modo significativo nella predisposizione di strumenti 
valutativi o nell'analisi dei dati, il docente ne dà evidenza nella documentazione 
professionale utilizzata per la progettazione didattica. 

Art. 7 – Tutela dei dati 

È vietato inserire nei sistemi di IA: 

• dati identificativi degli studenti; 
• dati relativi a BES, DSA o disabilità; 
• dati sanitari; 
• dati disciplinari; 
• documenti contenenti informazioni personali. 

Salvo utilizzo di sistemi autorizzati dall'Istituto e conformi alle disposizioni vigenti in 
materia di protezione dei dati personali. 

Art. 8 – Monitoraggio 

Il Referente IA monitora annualmente le modalità di utilizzo dell'IA nei processi 
valutativi e propone eventuali aggiornamenti del presente Protocollo. 



 

ALLEGATO E 

PROTOCOLLO PER L'UTILIZZO DELL'INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE GENERATIVA DA PARTE DEGLI 

STUDENTI 

Art. 1 – Finalità 

Il presente Protocollo disciplina l'utilizzo degli strumenti di Intelligenza Artificiale 
Generativa da parte degli studenti dell'Istituto. 

L'obiettivo è promuovere un uso consapevole, trasparente, etico e responsabile delle 
tecnologie emergenti. 

Art. 2 – Principi educativi 

L'IA rappresenta uno strumento di supporto all'apprendimento. 

Essa non sostituisce: 

• lo studio personale; 
• il ragionamento critico; 
• la creatività individuale; 
• l'autonomia dello studente. 

Gli studenti sono chiamati a utilizzare l'IA come strumento di supporto e non come 
sostituto del proprio lavoro. 

Art. 3 – Utilizzi consentiti 

Gli studenti possono utilizzare strumenti di IA per: 

a) attività di ricerca; 

b) brainstorming; 

c) comprensione di concetti complessi; 



 

d) revisione linguistica di elaborati propri; 

e) esercitazioni e simulazioni; 

f) attività autorizzate dai docenti. 

Art. 4 – Utilizzi non consentiti 

Non è consentito: 

a) presentare come proprio un elaborato interamente prodotto dall'IA; 

b) utilizzare l'IA durante verifiche o prove senza autorizzazione; 

c) aggirare finalità educative delle attività assegnate; 

d) produrre contenuti offensivi, discriminatori o illeciti; 

e) caricare dati personali di compagni, docenti o famiglie. 

Art. 5 – Obbligo di trasparenza 

Qualora uno studente utilizzi strumenti di IA per la realizzazione di un elaborato, è 
tenuto a dichiararlo. 

La dichiarazione deve indicare: 

• strumento utilizzato; 
• finalità dell'utilizzo; 
• contributo personale apportato. 



 

Art. 6 – Modello di dichiarazione 

Lo studente può riportare in calce all'elaborato la seguente formula: 

"Per la realizzazione del presente elaborato è stato utilizzato il sistema di Intelligenza 
Artificiale __________ esclusivamente per attività di supporto alla ricerca, 
organizzazione delle idee e revisione linguistica. I contenuti sono stati verificati, 
integrati e rielaborati personalmente." 

Art. 7 – Utilizzo nelle verifiche 

L'utilizzo dell'IA durante verifiche, prove strutturate o compiti in classe è consentito 
esclusivamente quando previsto dal docente. 

In tali casi il docente specifica: 

• finalità didattiche; 
• modalità di utilizzo; 
• criteri di valutazione. 

Art. 8 – Citazione dell'IA 

Nei lavori di ricerca, nelle presentazioni e nei prodotti multimediali gli studenti sono 
invitati a citare gli strumenti di IA utilizzati secondo modalità definite dai docenti. 

Art. 9 – Violazioni 

L'uso improprio dell'IA è equiparato alle altre forme di comportamento scorretto 
previste dal Regolamento di Istituto e dal Patto Educativo di Corresponsabilità. 

Le violazioni sono valutate secondo criteri di proporzionalità, finalità educativa e 
responsabilizzazione dello studente. 



 

Art. 10 – Educazione all'uso responsabile 

L'Istituto promuove attività dedicate a: 

• riconoscimento delle allucinazioni dell'IA; 
• verifica delle fonti; 
• individuazione dei bias algoritmici; 
• tutela della privacy; 
• proprietà intellettuale; 
• cittadinanza digitale; 
• utilizzo etico delle tecnologie emergenti. 

Art. 11 – Revisione periodica 

Il presente Protocollo è soggetto a revisione annuale sulla base dell'evoluzione 
normativa, tecnologica e delle indicazioni ministeriali. 



ALLEGATO F 

M A N S I O N A R I O D E L R E F E R E N T E P E R 

L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE (RIA) 

Piano Strategico di Istituto per l'Intelligenza Artificiale 

PTOF 2026-2029 

Art. 1 – Istituzione della figura 

In attuazione del Piano Strategico di Istituto per l'Intelligenza Artificiale e in coerenza 
con il Regolamento di Istituto sull'uso dell'Intelligenza Artificiale, è istituita la figura 
del: 

REFERENTE PER L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

(RIA) 

quale figura organizzativa di sistema a supporto del Dirigente Scolastico, del 
Collegio dei Docenti e del Consiglio d'Istituto. 

Il Referente IA opera per favorire l'introduzione consapevole, sicura, etica e 
sostenibile dell'Intelligenza Artificiale nei processi educativi, organizzativi e 
amministrativi dell'Istituto. 

Art. 2 – Collocazione nel funzionigramma 

Il Referente IA: 

• collabora direttamente con il Dirigente Scolastico; 
• opera in raccordo con l'Animatore Digitale; 
• collabora con il Team per l'Innovazione Digitale; 
• collabora con il DSGA; 
• collabora con il DPO per gli aspetti relativi alla protezione dei dati personali; 
• supporta i Referenti di plesso; 



 
• supporta i Dipartimenti disciplinari; 
• supporta i Coordinatori di classe. 

Il Referente IA partecipa alle riunioni degli organismi di innovazione e 
digitalizzazione dell'Istituto quando previsto dal Dirigente Scolastico. 

Art. 3 – Profilo professionale 

Il Referente IA possiede: 

• competenze digitali avanzate; 
• conoscenza delle tecnologie di Intelligenza Artificiale; 
• conoscenze pedagogiche e metodologiche; 
• conoscenze normative in materia di privacy e sicurezza; 
• capacità organizzative e progettuali; 
• competenze nella formazione degli adulti. 

Costituiscono titolo preferenziale: 

• certificazioni digitali; 
• percorsi formativi specifici sull'IA; 
• esperienze documentate di innovazione didattica; 
• partecipazione a progetti nazionali o europei. 

Art. 4 – Compiti istituzionali 

Il Referente IA svolge le seguenti funzioni. 

Area strategica 

• supporta il Dirigente Scolastico nella definizione delle politiche di Istituto 
sull'IA; 

• collabora alla revisione del PTOF; 
• contribuisce alla definizione degli obiettivi di innovazione; 
• supporta il processo di miglioramento dell'Istituto. 

Area organizzativa 

• coordina l'attuazione del Piano IA; 
• organizza il monitoraggio annuale; 
• cura la documentazione delle attività; 
• predispone report e relazioni. 






Area didattica 

• supporta i docenti nell'integrazione dell'IA nella didattica; 
• promuove metodologie innovative; 
• favorisce la personalizzazione degli apprendimenti; 
• diffonde buone pratiche. 

Area amministrativa 

• supporta l'utilizzo responsabile dell'IA nei processi amministrativi; 
• collabora con il DSGA per la valutazione di nuove soluzioni digitali; 
• promuove la digitalizzazione dei processi. 

Area normativa 

• monitora l'evoluzione normativa; 
• supporta la diffusione delle disposizioni in materia di IA; 
• collabora con il DPO per gli aspetti di conformità. 

Art. 5 – Compiti di formazione 

Il Referente IA: 

• rileva i bisogni formativi del personale; 
• propone percorsi di aggiornamento; 
• coordina attività laboratoriali; 
• promuove comunità di pratica; 
• organizza momenti di confronto professionale. 

Può svolgere attività formative interne previa autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

Art. 6 – Compiti di supporto agli studenti 

Il Referente IA: 

• promuove percorsi di alfabetizzazione all'IA; 
• collabora alla realizzazione di attività STEM; 
• supporta iniziative di cittadinanza digitale; 
• promuove l'uso consapevole delle tecnologie emergenti. 



 

Art. 7 – Compiti di supporto alle famiglie 

Il Referente IA: 

• collabora all'organizzazione di incontri informativi; 
• predispone materiali divulgativi; 
• promuove la consapevolezza sui rischi e sulle opportunità dell'IA; 
• favorisce la collaborazione scuola-famiglia. 

Art. 8 – Gruppo di Lavoro IA 

Il Referente IA coordina il Gruppo di Lavoro IA. 

Il Gruppo: 

• elabora proposte operative; 
• monitora le attività; 
• individua bisogni emergenti; 
• propone aggiornamenti del Piano. 

Art. 9 – Monte ore annuale 

Per lo svolgimento delle attività è previsto un impegno orientativo compreso tra: 

40 e 60 ore annue 

nell'ambito delle attività funzionali all'insegnamento o mediante specifico incarico 
deliberato dagli Organi competenti. 

L'entità dell'impegno può essere ridefinita annualmente in relazione: 

• alla complessità dell'Istituto; 
• al numero di plessi; 
• ai progetti attivati; 
• alle risorse disponibili. 



 

Art. 10 – Obiettivi annuali 

All'inizio di ogni anno scolastico il Dirigente Scolastico assegna al Referente IA 
specifici obiettivi operativi. 

A titolo esemplificativo: 

• aggiornamento del Piano IA; 
• organizzazione di percorsi formativi; 
• monitoraggio delle attività; 
• supporto alle sperimentazioni; 
• produzione di documentazione e report. 

Art. 11 – Indicatori di risultato 

L'efficacia dell'azione del Referente IA è valutata attraverso: 

Indicatori quantitativi 

• numero di attività realizzate; 
• numero di docenti coinvolti; 
• numero di studenti coinvolti; 
• numero di iniziative formative; 
• numero di incontri con le famiglie. 

Indicatori qualitativi 

• grado di soddisfazione degli utenti; 
• diffusione delle buone pratiche; 
• qualità della documentazione prodotta; 
• livello di integrazione dell'IA nella progettazione didattica; 
• impatto sull'innovazione organizzativa. 



 

Art. 12 – Relazione annuale 

Entro il termine delle attività didattiche il Referente IA presenta al Dirigente 
Scolastico e al Collegio dei Docenti una relazione contenente: 

• attività svolte; 
• risultati conseguiti; 
• criticità emerse; 
• proposte di miglioramento; 
• aggiornamenti normativi rilevanti. 

La relazione confluisce nella documentazione di monitoraggio del PTOF e del Piano 
di Miglioramento. 

Art. 13 – Formazione continua del Referente IA 

Il Referente IA è tenuto a curare il proprio aggiornamento professionale mediante: 

• partecipazione a percorsi di formazione; 
• partecipazione a reti di scuole; 
• partecipazione a seminari e workshop; 
• studio delle evoluzioni normative e tecnologiche. 

Art. 14 – Durata dell'incarico 

L'incarico ha durata annuale ed è rinnovabile. 

Il Dirigente Scolastico può confermare il Referente IA per più annualità al fine di 
garantire continuità progettuale e organizzativa. 

Art. 15 – Norma finale 

Il presente Mansionario costituisce parte integrante del Piano Strategico di Istituto 
per l'Intelligenza Artificiale e del PTOF 2026-2029. 

La figura del Referente per l'Intelligenza Artificiale è inserita nel Funzionigramma di 
Istituto tra le figure di sistema per l'innovazione, la transizione digitale e lo sviluppo 
delle competenze del personale e degli studenti.


